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PARTE I

Titolo I
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Art. 1

1. Il Comune di Mura è Ente autonomo nell’ambito
dei principi fissati dalle leggi generali della Repubblica
e del presente Statuto.
2. Esso rappresenta la propria comunità, curandone

gli interessi e promuovendone lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico e garantisce la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, alle scelte politiche
della comunità.
3. Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, è

titolare di funzioni proprie ed esercita, altresı̀, secondo
le leggi Statali e regionali, le funzioni attribuite o delega-
te dallo Stato e dalla Regione.
4. Il Comune concorre a garantire nell’ambito delle

sue competenze il diritto alla salute; attua idonei stru-
menti per renderlo effettivo, con particolare riguardo al-
la tutela della salubrità del posto di lavoro.
5. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di

assistenza sociale, con speciale riferimento agli anziani,
ai minori agli inabili ed invalidi.
6. Promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, an-

che nelle espressioni di lingue, di costumi e di tradizioni
locali.
7. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico.
8. Il Comune promuove lo sviluppo e la tutela delle

attività produttive e dell’artigianato; adotta iniziative at-
te a stimolare l’attività produttiva e ne favorisce l’asso-
ciazionismo, al fine di consentire una più vasta colloca-
zione dei prodotti ed una più equa remunerazione del
lavoro.

Art. 2

1. Il Comune si pone, nei rapporti con la Regione e la
Provincia di appartenenza, in una posizione di equiordi-
nata e di pari dignità istituzionale e potestativa dei vari
ambiti di governo, nel rispetto dei principi fondamentali
della legge.
2. Per il raggiungimento dei fini di cui all’art. 1 com-

ma 2, promuove forme di collaborazione e cooperazione
per un coerente esercizio delle funzioni con gli organi
Provinciali e Regionali.
3. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei ser-

vizi, il Comune può delegare proprie funzioni alla Comu-
nità Montana di appartenenza.

Art. 3

1. Il Comune di Mura è costituito dalle comunità delle
popolazioni e dai territori delle frazioni di Olsano, Posi-
co, Olsenago, Variano e Mura.
2. Capoluogo e sede degli organi comunali sono siti

in Mura.
3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali, si svol-

gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio, per disposizione
della G.M., può riunirsi anche in luoghi diversi dalla pro-
pria sede.

Art. 4

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con lo
stemma concesso dalle autorità competenti.
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,

accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalone
comunale nella foggia autorizzata.
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non

istituzionali, commerciali o politici, sono vietati.

3

Titolo II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Capo I
Il Consiglio Comunale

Art. 5
1. Il Consiglio Comunale, rappresenta l’intera colletti-

vità comunale, determina l’indirizzo politico, ed ammi-
nistrativo del Comune e ne controlla l’attuazione.
2. Il Consiglio Comunale, costituito in conformità alla

legge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 6 – Competenze ed attribuzioni
1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le com-

petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti dal presente statuto e nelle norme
regolamentari.
2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi

di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il buon andamento e l’imparzialità.
3. Nell’adozione degli atti fondamentali, privilegia il

metodo della programmazione.
4. Gli atti fondamentali devono contenere l’individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari al-
l’azione da svolgere.
5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 7 – Sessioni e convocazioni
1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordina-

rie e straordinarie.
2. Sono sessioni ordinarie le sedute nelle quali vengo-

no iscritte le proposte di deliberazioni previste dall’art.
32 lett. a) e b) della L. 142/90.
3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula

l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le nor-
me del regolamento.
4. Gli adempimenti previsti dal comma precedente, in

caso di dimissioni del Sindaco, sono assolte dal Consi-
gliere anziano ed in caso di decadenza, rimozione e de-
cesso, sono assolte dal Vice Sindaco.
5. Il Sindaco e gli assessori che abbiano partecipato

alle gestioni sulle quali il Consiglio Comunale sia chia-
mato a deliberare, non possono presiedere le adunanze
convocate per discutere e deliberare sul conto consunti-
vo. Il Consiglio elegge un presidente temporaneo.

Art. 8 – Commissioni
1. Il Consiglio Comunale può istituire, nel suo seno,

commissioni permanenti, temporanee o speciali.
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie

di competenza, il funzionamento e la loro composizione
nel rispetto del criterio proporzionale.
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai

propri lavori, sindaco, assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per l’esame di specifici argomenti.
4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e

gli assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

Art. 9 – Attribuzioni delle commissioni
1. Compito principale delle commissioni permanenti

è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del consiglio
al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni del-
l’organo stesso.
2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle

speciali è l’esame di materie relative a questioni di carat-
tere particolare o generale individuate dal consiglio co-
munale.
3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle

seguenti attribuzioni:
a) la nomina del presidente della commissione che

può essere riservata al consiglio comunale;
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b) le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazione loro assegnate dagli Organi del
Comune;

c) forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a
quelle iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente, ovvero in virtù di previsioni regolamen-
tari, sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione;

d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimen-
to di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di pro-
poste.

Art. 10 – I consiglieri
1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri so-

no regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comu-
nità alla quale costantemente rispondono.
2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate

dal più anziano di età.
3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono rasse-

gnate al sindaco, che deve includerle nell’ordine del gior-
no della prima seduta del consiglio. Le dimissioni sono
efficaci dalla presentazione e sono irrevocabili dalla pre-
sa d’atto del consiglio.
4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domici-

lio nel territorio del comune.
5. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di

iniziativa e di controllo del consigliere comunale, previ-
sti dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.

Capo II
Giunta Comunale

Art. 11
1. La Giunta Municipale è composta dal Sindaco che

la presiede e da quattro assessori uno dei quali può esse-
re scelto anche tra cittadini non facenti parte del Consi-
glio Comunale ed avente i requisiti di eleggibilità alla
carica di Consigliere e di assessore. Gli assessori esterni
partecipano al Consiglio senza diritto al voto, per illu-
strare argomenti concernenti la propria delega.

Art. 12 – Funzionamento della Giunta
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che

stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argo-
menti proposti dai singoli assessori.

Art. 13 – Organizzazione della Giunta
1. L’attività della Giunta è collegiabile.
2. Su proposta del Sindaco, con apposita deliberazio-

ne della giunta, possono essere attribuite a singoli asses-
sori competenze per settori omogenei.
3. In caso di assenza del Sindaco, le sue funzioni sono

esercitate dal Vicesindaco.
4. In assenza le funzioni di vice sindaco sono esercita-

te dal più anziano di età.
5. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale, le at-

tribuzioni dei singoli assessori o del vice sindaco, che
possono essere modificate o revocate con provvedimento
motivato.
6. Gli assessori sono responsabili collegialmente degli

atti della Giunta.

Art. 14 – Attribuzioni
1. La Giunta comunale è l’organo esecutivo del co-

mune.
2. Compie tutti gli atti non espressamente riservati al

consiglio comunale, al Sindaco ed al Segretario Comu-
nale.
3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività con ap-

posita relazione, da presentarsi in sede di approvazione
del bilancio consuntivo.

Art. 15 – Deliberazioni degli organi collegiali
1. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con

votazione palese, sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
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citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezza-
mento delle qualità soggettive di una persona o sulle va-
lutazioni dell’azione da questi svolta.
2. Le sedute del consiglio comunale e delle commis-

sioni sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere for-
mulate valutazioni ed apprezzamenti su «persone», il
presidente dispone la trattazione dell’argomento in sedu-
ta «privata».

Capo III
Il Sindaco

Art. 16
1. Il Sindaco è capo dell’amministrazione comunale.
2. Il Sindaco, o chi ne fa legalmente le veci, esercita

le funzioni di ufficiale di governo, nei casi previsti dalla
legge.
3. Quale capo dell’amministrazione comunale, gli

competono attribuzioni di amministrazione, di vigilanza
e di organizzazione.

Art. 17 – Attribuzioni di amministrazione
1. Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento del-

l’attività politico-amministrativa del comune;
c) coordina l’attività dei singoli assessori;
d) può sospendere l’adozione di atti specifici con-

cernenti l’attività amministrativa dei singoli assessori
per sottoporli all’attività della giunta;

e) impartisce direttive al segretario comunale in or-
dine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

f) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previ-
sti dalla legge, sentita la giunta municipale;

g) adotta le ordinanze ordinarie;
h) approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle en-

trate comunali;
i) adotta i provvedimenti concernenti il personale

non assegnati dalla legge o dal regolamento alle attribu-
zioni della giunta e del segretario comunale;

l) stipula in rappresentanza dell’ente, i contratti già
conclusi, in mancanza, nel comune, di una figura diretti-
va, ausiliare del segretario «rogante».

Art. 18 – Attribuzioni di vigilanza
1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso gli uffici e servizi

informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del segre-

tario comunale, indagini e verifiche amministrative sul-
l’intera attività del comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del co-
mune;

d) collabora con il revisore dei conti del comune per
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei
confronti delle istituzioni;

e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che gli uffici, svolgano la loro attività secondo gli obietti-
vi indicati dal consiglio ed in coerenza con gli indirizzi
attuativi espressi dalla giunta.

Art. 19 – Attribuzioni di organizzazione
1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del consiglio comunale
e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la richie-
sta è formulata da 1/5 dei consiglieri provvede alla con-
vocazione;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consi-
liari e negli organismi pubblici di partecipazione popola-
re dal sindaco presieduti, nei limiti previsti dalla legge;

c) propone argomenti da trattare e dispone la con-
vocazione della giunta e la presiede;
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d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottopor-
re al consiglio.

Art. 20 – Facoltà di delega
1. Il sindaco ha potere di delega generale o parziale

delle sue competenze ed attribuzioni ad uno o più asses-
sori.

Art. 21 – Il vicesindaco
1. Il vicesindaco è l’assessore che a tale funzione viene

designato nel documento programmatico.
2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del

vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del sinda-
co secondo l’ordine di elencazione nel documento pro-
grammatico.

Titolo III

Capo II
Uffici

Art. 22 – Funzionamento
1. L’attività amministrativa del comune è caratteriz-

zata dai principi di funzionalità ed economicità di ge-
stione.
2. Il consiglio comunale fissa il ruolo organico del per-

sonale dell’ente, il cui stato giuridico e trattamento eco-
nomico è disciplinato dagli accordi collettivi nazionali e
adotta il regolamento organico per la disciplina dello
status ed in particolare dei diritti e doveri, garantendo
l’effettivo esercizio dei diritti sindacali e l’aggiornamento
professionale dei dipendenti.

Titolo IV
CONTROLLO INTERNO

Art. 23 – Principi e criteri
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli

altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla
gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del co-
mune.
2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al

consiglio comunale in materia di gestione economico-
finanziaria dell’ente. È facoltà del consiglio richiedere
agli organi e agli uffici competenti specifici pareri e pro-
poste in ordine agli aspetti finanziari ed economici della
gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare
riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.
3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti or-

ganizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del conto
e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso,
di proposta e di garanzia, con osservanza della legge, dei
principi civilistici concernenti il controllo delle società
per azioni e del presente statuto.
4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-

me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra la sfera di attività di revisore e
quella degli organi e degli uffici dell’ente.

Art. 24 – Revisore del conto
1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti

prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a consigliere comunale e non ricade-
re nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.
2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di

incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza. Saranno altresı̀ disciplinate
con il regolamento le modalità di revoca e decadenza,
applicando, in quanto compatibili, le norme del codice
civile relative ai sindaci delle S.p.A.
3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
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miti definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue
competenze.

PARTE II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

Titolo I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

Capo I
Organizzazione territoriale

Art. 25 – Organizzazione sovracomunale
1. Il consiglio comunale promuove e favorisce norme

di collaborazione con altri enti pubblici territoriali e
prioritariamente con la Comunità montana, al fine di
coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri
servizi tendendo al superamento del rapporto puramen-
te istituzionale.

Capo II
Forme collaborative

Art. 26 – Principio di cooperazione
1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più

obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si orga-
nizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla
legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.

Art. 27 – Convenzioni
1. Il comune promuove la collaborazione, il coordina-

mento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando nuove attività di interesse comune, ovvero l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione
di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privile-
giando la stipulazione di apposite convenzioni con altri
enti locali o loro enti strumentali.
2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-

ghi previsti dalla legge, sono approvate dal consiglio co-
munale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 28 – Consorzi
1. Il consiglio comunale, in coerenza ai principi statu-

tari, promuove la costituzione del consorzio tra enti per
realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo econo-
mico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala
qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda spe-
ciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organiz-
zative per i servizi stessi, previsto dall’articolo prece-
dente.
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal se-

condo comma del precedente art. 27, deve prevedere
l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del
consorzio negli albi pretori degli enti contraenti.
3. Il consiglio comunale, unitamente alla convenzio-

ne, approva lo statuto del consorzio che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente
secondo le norme previste per le aziende speciali dei Co-
muni, in quanto compatibili.
4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quan-

do si intendono gestire da parte dei medesimi enti locali
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 29 – Unione dei Comuni
1. In attuazione del principio di cui al precedente art.

25 e dei principi della legge di riforma delle autonomie
locali, il consiglio comunale, ove sussistano le condizio-
ni, costituisce, nelle forme e con le finalità previste dalla
legge, unione di comuni con l’obiettivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla
collettività.

Art. 30 – Accordi di programma
1. Il comune per la realizzazione di opere, interventi
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e programmi previsti in leggi speciali o settoriali che ne-
cessitano dell’attivazione di un procedimento complesso
per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più
soggetti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
gramma.
2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve preve-

dere le norme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e
degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamen-
to e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coin-
volti;

c) assicurare il coordinamento di ogni complesso
adempimento.
3. Il sindaco definisce e stipula l’accordo con l’osser-

vanza delle altre formalità previste dalla legge e nel ri-
spetto delle funzioni attribuite con lo Statuto, previa de-
liberazione d’intenti del Consiglio Comunale.

Titolo II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 31 – Partecipazione
1. Il comune garantisce e promuove la partecipazione

dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di assicurarne il
buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere for-

me associative e le organizzazioni di volontariato, incen-
tivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e

semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il
loro intervento nella formazione degli atti.
4. L’amministrazione può attivare forme di consulta-

zione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici problemi.

Capo I
Iniziativa politica e amministrativa

Art. 32 – Interventi nel procedimento amministrativo
1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-

volti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente
esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali.
2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può

avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti
collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.
3. Il responsabile del procedimento, contestualmente

all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni previste per legge.
4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui

le diverse categorie di atti devono essere inviati, nonché
i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovve-
ro i meccanismi di individuazione del responsabile del
procedimento.
5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità

o il numero dei destinatari o l’indeterminatezza degli
stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione all’albo pretorio o altri mezzi, garantendo,
comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione e in-
formazione.
6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunica-

zione personale o dalla pubblicazione del provvedimen-
to, possono presentare istanze, memorie scritte, propo-
ste e documenti pertinenti all’oggetto del provvedi-
mento.
7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla

ricezione delle richieste di cui al precedente comma 6,
deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere
le sue conclusioni all’organo comunale competente all’e-
manazione del provvedimento finale.
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8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e
delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamente
motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto
da contraddittorio orale.
9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-

zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le pro-
prie valutazioni sull’istanza, la petizione e la proposta.
10. I soggetti di cui al comma 1º hanno altresı̀ diritto

a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che il regolamento sottrae all’accesso.
11. La giunta potrà concludere accordi con i soggetti

intervenuti per determinare il contenuto discrezionale
del provvedimento.

Art. 33 – Istanze
1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti

collettivi in genere possono rivolgere al sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti dell’attività dell’amministrazione.
2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il

termine massimo di trenta giorni dal sindaco, o dal se-
gretario, o dal dipendente responsabile a seconda della
natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato.
3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal

regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevede-
re i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comu-
nicazione della risposta, nonché adeguate misure di pub-
blicità dell’istanza.

Art. 34 – Petizioni
1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-

tiva, agli organi dell’amministrazione per sollecitarne
l’intervento su questioni di interesse generale o per
esporre comuni necessità.
2. Il regolamento di cui al terzo comma dell’art. 33

determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il
quale procede nell’esame e predispone le modalità di in-
tervento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In questo ultimo caso,
il provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’or-
gano competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente pubblicizzato.
3. La petizione è esaminata dall’organo competente,

ordinariamente, entro giorni trenta dalla presentazione.
4. Se il termine previsto dal terzo comma non è rispet-

tato, ciascun consigliere può sollevare la questione in
consiglio, chiedendo ragioni al sindaco del ritardo o pro-
vocando una discussione sul contenuto della petizione.
Il sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’or-
dine del giorno della prima seduta del consiglio.
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provve-

dimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente la comunicazione.

Art. 35 – Proposte
1. Il 10% degli elettori del Comune, possono avanzare

proposte per l’adozione di atti amministrativi che il sin-
daco trasmette entro 30 giorni successivi all’organo com-
petente, corredate dal parere dei responsabili dei servizi
interessati e dal segretario, nonché dall’attestazione rela-
tiva alla copertura finanziaria.
2. L’organo competente deve sentire i proponenti del-

l’iniziativa entro 20 giorni dalla presentazione della pro-
posta.
3. Nel caso in cui, la proposta, venga sottoscritta da

più del 50% degli elettori, entro 60 giorni dalla presenta-
zione, il Consiglio Comunale delibera i relativi atti di in-
dirizzo e di adeguamento. Il mancato recepimento della
proposta, dovrà essere deliberato, con adeguate motiva-
zioni, dalla maggioranza dei consiglieri assegnati al Co-
mune.
4. Tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si
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può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa l’iniziativa popolare.

Capo II
Associazionismo e partecipazione

Art. 36 – Principi generali
1. Il comune valorizza le autonome forme associative

e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione previste dal successivo art. 37, l’accesso ai
dati di cui è in possesso l’amministrazione e tramite l’a-
dozione di idonee forme di consultazione nel procedi-
mento di formazione degli atti generali.
2. I relativi criteri generali vengono periodicamente

stabiliti dal consiglio comunale.

Art. 37 – Associazioni
1. La giunta comunale registra, previa istanza degli

interessati e per fini di cui al precedente articolo, le asso-
ciazioni che operano sul territorio.
2. Le scelte amministrative che incidono o possono

produrre effetti sull’attività delle associazioni devono es-
sere precedute dall’acquisizione dei pareri espressi dagli
organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla ri-
chiesta dei soggetti interessati.

Art. 38 – Organismi di partecipazione
1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di par-

tecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.
2. L’Amministrazione comunale per la gestione di

particolari servizi può promuovere la costituzione di ap-
positi organismi, determinando: finalità da perseguire,
requisiti per l’adesione, composizione degli organi di di-
rezione, modalità di acquisizione dei fondi e loro ge-
stione.
3. Gli organismi previsti nel comma precedente e

quelli esponenziali di interessi circoscritti al territorio
comunale sono sentiti nelle materie oggetto di attività o
per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo
parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla richiesta.

Art. 39 – Incentivazione
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-

ne, possono essere erogate forme di incentivazione con
apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecni-
co-professionale e organizzativo, nel rispetto della Legge
7 agosto 1991 n. 241 art. 12.

Art. 40 – Partecipazione alle commissioni
1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle asso-

ciazioni e degli organismi interessati invitano ai propri
lavori rappresentanti di questi ultimi.

Art. 41 – Diritto di accesso
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà

di accesso agli atti della amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite dal regolamento.
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che dispo-

sizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limi-
ti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal
regolamento.
3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli

atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito a dette norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

Art. 42 – Diritto di informazione
1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende

speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazio-
ni previste al precedente articolo.
2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei siste-
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mi tradizionali della notificazione e della pubblicazione
all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione rite-
nuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza
degli atti.
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-

quivocabile, completa e per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di genera-
lità.
4. La giunta comunale adotta i provvedimenti orga-

nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazio-
ne al diritto di informazione.
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme

atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione
per gli atti previsti dall’art. 26 legge 7 agosto 1990, n.
241.

Titolo III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 43 – Statuto
1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’or-

dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti normativi del Comune.
2. È ammesso l’iniziativa da parte dei cittadini per

proporre modificazioni allo statuto anche mediante un
progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la
disciplina prevista per l’ammissione delle proposte di
iniziativa popolare.
3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 30 giorni suc-

cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

Art. 44 – Regolamenti
1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dal-

lo Statuto;
b) in tutte le materie di competenza comunale.

Nelle materie di competenza riservata dalla legge gene-
rale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene eser-
citata nel rispetto delle suddette norme generali e delle
disposizioni statutarie.
2. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono

adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.
3. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a cia-

scun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto dispo-
sto dall’art. 35 del presente statuto.
4. Nella formazione dei regolamenti possono essere

consultati i soggetti interessati.
5. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione

all’albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stes-
sa deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I
regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentono l’effettiva conoscibilità.
Essi devono essere accessibili a chiunque intenda con-
sultarli.

Art. 45 – Adeguamento delle fonti normative comunali a
leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi del-
l’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione,
nella legge 8 giugno 1990, n. 142, ed in altre leggi e nello
Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in
vigore delle nuove disposizioni.

Art. 46 – Norme transitorie e finali
1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottem-

perato agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa
l’applicazione delle norme transitorie.
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2. Il consiglio approva entro un anno i regolamenti
previsti dallo statuto, fino all’adozione dei suddetti rego-
lamenti, restano in vigore le norme adottate dal comune
secondo la precedente legislazione che risultano compa-
tibili con la legge e lo Statuto.
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